
*fmf+ 

Pan. 3 - « L'UNITA.'» 
i^Pwf^W^^^^>VV- 'v:̂ ''"'v;''**-

V. » „ 

T • / v 

— • • étii ùl seuembre iù49 

CABLO Ì1H^(ETTA 

MALAPÀRTE 
L'ARCITALIANO 

Dicava bene l'altro giorno Con-
cetto Marchesi: < Quelli almeno 
facevano ridere, a vederli co^l 
truculenti e adiposi. C'erti spetta 
coli erano altamente rol.j^oijlii l.a 
bile defluiva. Questi invece... ». 

Di questa Italia degiisperidna. 
viscida e flatulenta, M devono 
considerare degna satira le mio 
vissime «cantate» o pj«quinat'* 
di Curzio Mnliiparte, // buttiUvc 
co (Roma. 1940): 

Oggi ti* lì ttzqut * <j »'!o « il 'J"rf 

|tofrn» 
tnc-b» hi l i l l a 1 uomo ti! noi) t \tm* 

A sentir l'autore, il fatto che 
oggi ci sia tanto putridume ha 
molto giovato allu sua musa. Veti 
ti anni fa, quando scrisse VArci-
/aliano e credeva nella t rivolu
zione » di Muwilini, il suo estro 
< era più giovanile e più cantabi
l e»; ora sarebbe divenuto «più 
raccolto, più «K-vr-fk-tl»*.- ? -r iy 
drebbe « più dentro >, facendo 
< come il verme nel frutto, 
che vi 9cnva il suo nido, e ne 
succhia la parte migliore e piu 
segreta ». Una volta i poeti affi
nati si paragonavano all'api. Ma-
laparte, che vuol posare <i scrit
tore plebeo, si paragona u\ wr -
me. Gusti suoi. Vorreste dargli 
torto? l-a sua ispira/ione rt lutti 
nel fradicio, e vi sciala. A un cer
to punto il verme, ben pw-iuto . 
si distende, si r: / / i , «.. ni meta
morfosi in metamorfosi, assume 
forme aitanti e parla il linguag
gio di chi non ha paura di nes
suno. sentendosi ben protetto. 

!.t gam* * **apfe in giotn 4' denari. 
fpvif le game n «Hlf lihettt. 
fili «mfflfiBl tempio <jl! tm-f ir l , 
noi li Meditino: Il jmeo è latto qui. 

Malaparfc dunque non ha paura 
ne di preti nò di comunisti, ne 
della rivoluzione, uè dell'ordii.e 
legale. Più spavaldo che mai, pre
tende anzi di cantarle a tutti, a 
bocca libera, al modo dell .mar-
chico Pasquino. E* In libertà di 
pfregnare tutto con segni i motti 
osceni. 

Indubbiamente, anche nell'ab-
bandonarsi a un estro canagliesco 
ci può essere fantasia di poeta 
Si pensi a Villon, a Pulci, ad Are-
tino, a Belli, a Rimbaud. Mala-
parte resta Malaparte. La sua sa
tira non è mossa dalla purezza di 
un sentimento poetico: l'autore è 
allo sfesso livello, anzi è al di sot
to della sua materia-1 suoi schiaf
fi. come dice lui, « son dfacci ». 
Tradiscono una mano adusata a 
ben altro che alle trepidazioni 
dell'arte, e impacciata dal fango 
Più si sgola. Malaparte, e si sboc-
ca.Vpiù senti l'aridità ributtante 

**dèt"rnTstièrè. Oramai ha il callo 
alle labbra. E* come un vecchio 
numero di -varietà: più dimena le. 
anche e fa sfoggio di vergogne, 
meno ti eccita. Riesce solo a disgu
starti, anche se ti accorgi subito 
ch'è un gioco a cosce scoperte, 
per fare un po' di scandalo. Se 
c'è qualcuno che se ne sdegna, 
tanto meglio. Malaparte è un nn-
ticatone stcrcoraio: per dirla con 
un suo ver«o, libertà t?a lordando. 
ch'è ti cara. Non perdete tempo 
a definirlo. Si proclama da sé ruf
fiano della libertà. E ci costruisce 
su una concezione ciclica, per co
sì dire, secondo cui la libertà co
mincerebbe e finirebbe in una ro
tonda e grassa parola, tanto cara 
a questo suo « battibecco ». 

Ciò premesso, clic volete che sia 
la storia, per chi ve la canta cosi? 

Pi' l i »to:it eoi!», t'inptm 
f»rrì* pitti per I tituo!. 

Infatti il nostro liber uomo, 
sempre cosi sicuro e apodittico, 
si dice perplesso se sia -stalo Va
lerio ad ammazzare Mussolini, o 
viceversa. Dialettico d'un Mala-
parte! Se i tempi si aggiustano, 
Missiroli o qualche amico .suo 
sfrutterà la tesi per un bel saggi.» 
storico. E' un metodo maravigho-
so, infallibile, con cui tutto si può 
rovesciare nel proprio opposto. 
Eroi, baffoni, martiri, ruffiani: è 
un Terso del nostro cantastorie 
Oh, si consoli il reduce ancora 
fascista: il poeta gli dirà che piu 
vince chi più perde. E del resto 
se l'Italia ha perduto, è stato per 
ì traditori che l'hanno pugnalata 
alla schiena. Anche tali banalità 
qunlunquiste galleggiano tra una 
pagina e l'altra del Battibecco 
non escluso qualche patèma per 
« la Madre nostra »- Ma di solito 
le buffonerie sentimentali, eh* 
lievitavano la prosa pittoresca d. 
Giannini, son lontane dal crudo 
teppismo che arrota lo stile di Ma 
laparte. Stile sudato sui classici. 
a sentir lui, che si vanta di tra
darre il greco di Omero ad aper
tura di libro. Poi magari ti ac
corgi che gli e molto più familia
re la poetica di Aragon; e quando 
non orecchia il Crève-coeur, sciu
pa qualche trovata frondista de» 
miglior Macca ri, o incastra un'ot
tava da cavalier Marino in mez
zo al più comunale e rissoso tre-
eenteggiare. Anche letterariamen
te, è sempre equivoco: ha un voi 
to sol, due braccia ed una testa, 
ma cento « stili ». Meglio riesce 
qnando da Prato sale a Pistoia. 
e fa il Vanni Facci, squadrando 
a tutti le sue sconcezze. Ha lo 
stesso ideale di molti snoi pcr*n 
naggi: L'Italia è sfatta, or sfac-
ciam gTItaliani. A che cosa ri 
duce ciò che è avvenuto tra l'Otto 
•settembre e il Diciotto aprile? In 
una gran mela marcia, di cui si 
pasce ti Terme canterino di Ma 
laparte. I fascisti di Palazzo Chi
gi e i dirigenti del Partito d'Azio 
ne, Pacciardi e Saragat, Ncnni e 
Sforza. De Ga«peri e Togliatti. 
Einaudi e il Papa: per Malapartr 
tutti si equivalgono perchè cred< 
di poterseli tutti assimilare. Ma. 
ad ogni buon fine, succhiando nel

la mela, sa essere < raccolto e sor
vegliato ». 

Con le teste di e Talleyrandi » 
del ministero degli Esteri e piut
tosto confidcn/inle: 

y» i fij>r<,!ii * Ptituo ch'ai 
|j*M-ro giusti di Pir.gll •» 

Mostra irridente compassione 
per gli azionisti, ormai innocui: 

Sia (irari jrnle. WB bnoal tr'ft'tal. 

Per Saragat è sbrigativo: fra 
l'altro, gli dà dell'impotente, in 
un epigramma dotto e tornito, co
me si conviene al goethinno per
sonaggio A Pacciardi militarista 
e ma7?iniano, è riservata una 
franca energia da colonnello: Per
dio che jettatoref Velenosnment'* 
affettuoso è con Nenni: velenoso. 
ina con più eleganza, quando si 
rivolge a Sforza: 

f«m» « I rtao li l'amilo. 
eh* ri-,ti e un litro r.«p03.lt Italia*. 
lue * eh* liriin ti «11 Burri.elio. 
•3 fif f i erpsoo «e! 1 «.dotto P.atwo. 
0 fiiTf Storta 0 a 0 b(l Osi*. 
roi li sperra j r <Ìl \aviso ali» font*-

A De Gasperi. che si limita a 
chiamare Alcide, non rivolge in
dulti, ma esortazioni machiavel
liche perchè, nonostante le sue 
< braccia di mollich» ». «alvi l'Ita
lia dal pericolo ros*o: 

lap in . Alcide, tht It «tiri» 
noi ti It p'ù t-n t! tolito Inorivi 
l i liberti B03 t fitu di 5le.ru 
rm'tj'jf k dir Oimillo B««o 
I»r nulati »r» di Kor't. 
Oejjl d'igilT.», e II m i » lKt!f>9«« 
ri>a ti inni hrodfl di cicoria. 
rat qsil'Iw rtxi di |>I4 itaiso .. 
S» aat >ra na PO' U a« itai « T*de*», 
Palmiro ti»a cb« ti ruba ti mettitrt. 

Con Togliatti, naturalmente fa 
il provocatore, coronando il 
trotzkismo alquanto smaccato 
della prefazione al libro, dove si 
atteggia, lui, Malaparte, a difen
sore della classe operaia. Comun
que — non sj sa mai — anche 
a Togliatti dù dcll'< amico ». Ma
laparte ha la slessa vanità che 
egli rimprovera al suo « bel Con
te»: la vanità di mostrarsi in 
confidenza con Ì potenti della 
terra, compreso il Papa. 

Il Papa •> Tcrcb n r4 ka «»cpr« Tt9'.'«a« 
fili p,ni dar 'nrto? Sn potati» 
ti metcrebb» a jiaorch'oa» .. 

Anche <*ol Presidente della Re
pubblica il nostro eroe delle mele 
fradicie non muta il suo lin
guaggio: 

Rcj-io <i R*;rariblica. eie io por tal 
La liberti soa A eoi a :tihaa»_ 
D»Ui qnr-sturt ralla porta 
Ria « gami» larjbe t ti la pttt iu. . . 

E' la sua musa. Quella musa 
scurrile, che da Berni all'abate 
Casti, adorna i fastigi della no
stra civiltà clericale, salvo maga
ri a protestare, ingrata, contro 
coloro che l'educarono, dandoci 
un turpe primato io tutto il 
mondo: 

1 pr»tl. eoa la «casi, del Tcfoi» 
d*lla mori!, della tiretti ofiWTaot*, 
l'Italia ruhrraa (lode ti Sipne>r*'i 
in a;i » 5 i , ihitr.è. d'!nt3U«raau. 

O Malaparte. di che ti lamenti? 
Senza il Diciotto Aprile tanta 

bella materia ai tuoi versi come 
l'avresti surchinta? Solo perchè 
la mela è così fradicia, hai potuto 
cibartene, e cantarla. C'è ancora 
l'Italia tua. quella dell'Antirisor-
gi'mento. Hai ben ragione, per que
sta Italia, di concludere: 

Ri, gli luliaal «oat dna» «Mt«, 
mi di tir la pattasi ita tatti il r.tio... 

Da questa Italia, onde puoi co
ronarti e mitriarti libero poeta 
sul Campidoglio di Rebecchini, 
l'eco già ti risponde nel tuo me
tro lusinghevole: O Malaparte, 
areitaliano. 

UNGHERIA — Splendori notturni nulle rive del lago Balaton, un 
tempo luogo di villeggiatura riservato ai rierhi magiari, ora attrez
zato por accogliere in ridenti alberghi migliaia di operai in vacanza 

LETTERA DALL'AUSTRIA 

La solita canzone 
dèi vedovi, del Fuherer 

* t é \ • 

"Guerra, guerra, guerra!,, - La campagna contro "i russi,, 
- 4: professoresse d.c. in vacanza - Brindisi nazisti a Salisburgo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
INNSBRUCK, eettembie 

1 caffè — quelli veri dove ti be
re caffè vero — si contavo sulle 
dita qui ad Innsbruck. Al caffè 
« Crei/ - che e urm specie di ro
sticceria, renna una luccicante -Pa
voni., ed m tutta innsbruch, mi 
dicono, jolo un altra le fa da ri
vale. Molti italiani di passaagio o 
residenti ad JnnsbrucJe, vengono al 
« Gret/ » a prendere il caffè. LA ri
conosci pruno chi» aprano bocca. Un 
gruppo di piovani t'enoorto tutte le 
sere a scherzare con la « /ràulein » 
alta e massiccia, dai grossi reni 
stretti dentro il costume- a busto. 
Essa spalanca la bocca e sorride 
non appena li sente entrare. Sui 
tavoli della rosticceria 1 mo.'h e 
piccoli ptorna!] austriaci si affan
nano. sfruttando gli slogans ame
ricani, a parlare di guerra. 

E dirt che mai ho risto tanti mu
tilati in giro come da queste parti. 
Anche gli italiani, die baz2tcano i( 
Gret/, atra e rtoira. finiscono per 

parlare di puerrn. Alcuni purtrop
po, spregiudicatamente e fastosa
mente Sono, spesso, degli ini oJon-
tan seminatori del relcno cwitiso-
riettco che da Wall Street passa 
l'oceano e arriva m capo al mondo. 
Per questo l'iene darrrro di sen
tirsi aprire il cuore quando, anche 
stille più lontane malghe dei monti 
tiro/est, nd offre 2000 metri, bello 
prosso trori scritto, in tedesco, m 
francese, m italiano, « Vira U 
munuino ». 

• • • 
L7nn, ptrando per Jnnsbrncli, me 

lo SOM trornto dnrnnfi d'un tratto. 
Sbucavo dalla 'piccola Venerta »,. 
quello parte dalla citta dai lunpht 
e bassi /oppiati ricolmi di piccoli e 
fitti nrpo;i. Qui come a Venezia » 
turisti si tuffano dentro le botte
ghe, guardano, scrutano, toccano 
prima di comprare. Le vittime più 
frequenti sono le macchinette ac
cendisigari che si acquistano a po
co presso e tutti cercano, manep-
ptano. protvino. 
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ECHI E COMMENTI SULLA SVALUTAZIONE DELIA STERLINA 

La drammatica nottata 
del terremoto monetario •>r> 

Come non seppe la notizia De Gasperi - La tecnica dei titoli dei gior
nali "indipendenti,, - Una "svalutazione,, che diventa un "allineamento,, 

Tra le molte cose poco chiare di 
questa faccenda della svalutazione 
che passerà alla storia come il « ter
remoto finanziario » del settembre 
1949, la più misteriosa è certamen
te la maniera in cui De Gasperi ed 
il governo italiano hanno appreso 
la notizia. 

Il Presidente del Consiglio nel 
pomeriggio di domenica scorsa era 
a Castelgandolfo. Al Viminale, nei 
Ktorni di festa, il lavoro del Ga
binetto presidenziale viene soppe
so. La notizia, con ogni proba
bilità, non gli e stata dunque tra
smessa dal suo ufficio. D'altra par
te a Palazzo Chigi, normalmente, la 
festa si santifica con maggiore so
lennità che nei ministeri democri
stiani. Figurarsi quando mancano 
Sforza, il sottosegretario, il capo 
di Gabinetto e tutti i pezzi grossi, 
che sono in America da qualche 
settimana: rimane solo il portiere. 
Escluso anche Palazzo Chigi quin
di resterebbe l'ipotesi di una tele
fonata da Washington di Pella; ma 
sembra piuttosto azzardato suppor
re che il Ministro del Tesoro, l'uni
co in tutta Italia che aveva giura
to sulla nabilita della sterlina, si 
sia affrettato a chiamare da Wa
shington De Gasperi per comuni-
c irgli una notizia che inesorabil
mente indicava il fallimento della 
sua politica. 

Ma allora chi ha dato al Presi
dente del Consiglio il triste anu-
nuncio? L'ipotesi più probabile re
sta tuttora quella di una telefona
ta della Segreteria di Stato dove, 
in birba a tutti i comandamenti, 
le feste non si santificano e qual
che alto prelato veglia anche di do
menica sulle fortune politiche e 

finanziarie del Vaticano. 
Ad avvalorare questa ipotesi sta 

il fatto che il governo si è affretta
to ad annunciare di non essere stato 
colto alla sprovvista e di essere 
stato informato « in forma segre
tissima dal governo inglese » 

Ve lo figurate voi un membro 
del governo inglese o l'ambasciato
re Sir Victor Mallet che telefona 
a De Gasperi sussurandogli « Eccel
lenza, rimanga fra noi, ma abbiamo 
deciso di svalutare la sterlina? > La 
cosa è molto improbabile se si pen
sa che, solo due giorni prima il 
governo inglese non si era degnato 
neppure di avvisare il governo ita
liano della creazione di un vero 
e proprio protettorato inglese sul
la Cirenaica, mettendo perfino 
l'QNU di fronte a un fatto com
piuto. 

E poi, se De Gasperi sapeva, 
perchè aveva fatto pubblicare sul 
« Popolo » del 1 j settembre in un 
titolone a quattro colonne * L'In
ghilterra non svaluterà »f 

11 fatto è che, un po' per ma
scherare la clamorosa figuraccia, 
un po' per il gusto di dire « l'ave
vo previsto io! », sull'esempio del 
governo, quasi rutti ì giornali e i 
giornalisti governativi non hanno 
voluto ammettere di essersi fatti 
giocare un tiro mancino da quei 
furbacchioni di laburisti 

La confusione e l'orgasmo in cui 
si vennero a trovare la notte di 
domenica i quotidiani governativi 
italiani traspare del resto chiara
mente dai titoli delle edizioni del 
lunedi. 

« / / Momento » sbaglio perfino 
nel fare i conti e annunciò in un 
titolo a sei colonne: « la sterlina 
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rT-;. RÌVMOtiB DI MINISTRI A lONplÀ>s^ 

. . . . $ 

\ J* accordo di Wmkington^variamente commentato dalla stampa' 
Se la faccia tosta dell» stampa democristiana e «indipendente» non fosse quella che *, si potrebbe pen
sare che qacato titolo l'ha pubblicato il «Corriere dei piccoli» o la «Gaxxett» di Roccacaoanccla », tale 
è l'enormità del?a cosa. Invece la profetia è dovuta al «Popolo», il quale l'ha pubblicata esattamente 
nna settimana fa. Se tanto mi da tanto. ì quindici lettori del quotidiano d. e. faranno bene da ora in 
poi, per no» sbagliarsi, a interpretare le notizie e le direttive del « Popolo» esattamente al rovescio 

LONDRA — Centinaia di agenti di cambio e risparmiatori «ostano 
dinanzi alla Borsa, in drammatica attesa, dopo il crollo della sterlina 

svalutata del 2 5 ^ . Ancora indeciso 
il nuovo tasso della lira ». Più bra
vi in aritmetica i redattori del 
« Tempo » diedero la percentuale 
esatta della svalutazione della ster
lina mi il loro zelo governativo 
li porto a scrivere, sempre in un 
titolone in prima pagina « resta in
variato il cambio dollaro-lira >. 

Tutti i giornali di quella mat
tina furono costretti ad usare con 
franchezza la p ir ola «svalutazione». 
Fu solo nel pomeriggio che fu sco
perta l'espressione « allineamento ». 

Eufemismi e giri di parole usa
rono i tecnici di tutti i giornali 
* indipendenti » per descrivere le 
conseguenze che l'annuncio di 
Cripps avrebbe avuto per il tenore 
di vha degli inglesi e dei paesi 
E.R.P. » Selle circostanze attuali 
la solidità della lira è fuori quest'io-

IL. GIRO D'ITALIA ALL'TKSRGNA DE L'UNITÀ.. 

Una visita all'ospedale di Acquaviva 
La speculazione à\c non risparmia i malati - "Vogliamo vedere "Togliatti è tornato,,!99 

TARANTO, a<-- — Sono le io 
del mattino quando l* macchina de 
* FUmtà » si ferma davanti alla se
zione di Acquaviva delle Fonti. 

/ / segretario della CJ.L. i 0 ebe 
•spetta. 

Sei paese incomincia subao quel 
movimento insolito che fa accorrere 
la gente. 

Intanto io me ne vado 01 giro Per 
il paese e il compagno che •«" sta vi-
iino mi spiega: 

— Ecco, vedi, questo è rOipedale. 
. — Bello. 

— Sì, ma te tu sapessi! 
Ed incomincia un racconto dolo

roso perchè fi, nelfala smtstrm del 
fabbricato, c'è il Lebbrosario. E t*Jt-
%o a sapere che ora, m queiU mltimt 
tempi, per i soliti interessi, per imo il 
Comitato Civico e la Dènvxrana 
Crittun* si sono buttati con ranco
re contro d Lebbrosario Ce chi va 
parlando sottovoce ed atssa U fol
la, in modo che una quattone di ca
rattere scientifico ri è trasformati xn 
una bassa questione politica. 

Gli ammalati non dicono nulla. 
Rimangono pazienti dietro quelle mu
ra anche se la stampa di destra ri è 
divertiti con il loro dolore. Sono 
circa 70 e la maggioranza di loro vie
ne dai campi d'Africa e dalla prigio
nia di Germania. 

Alle j del pomeriggio ho ottenu
to il permesso di andarli a trovare. 
Così ri apre una porticina e dentro 
al giardino, quei malati mi guardano 
con diffidenza. Poi ci sono le prime 
parole; « sta insieme; ci fanno ve
dere i loro giuochi e dopo una mez
z'ora li saluto: 

— Arrivederci. 
Ci diamo U mano e Im porticina 

<i richiude dietro di me. Bisogna an
dare svelti perchè è Fora del co» 
•svzio. 

Quando tutto è finito, mentre ce 
ne andiamo a dormire, viene un com
pagno: 

— Ti vogliono rivedere al Leb
brosario prima che tu parta. Voglio
no vedere il film » Togliatti è tor
nato: 

Co>ì sono tornato la mattina Bal
dini ha voluto regalarmi dei libri. 
lo It ritrovo nel giardino che mi aspet
tano. Appena il piccolo uscio si ria
pre, me li vedo davanti festosi e con
tenti 

— Sono mn compagno, — m'ha 
detto subito uno, 

— Anch'io. 
— Anch'io. 
Ho sentito quelle braccia attorno 

Sono entrato nelle loro stante per 
tare più iniieme e per parlare me

glio 
— Farri subitoì Scnverasf 
— Sì Scriverà 
— Saluta « rUnita ». Saluta i 

iompagnt. 
— Si. li saluto. 
— Peccato, si voleva vedere * To

gliatti è tornato». 
La macchina fuori chiama con la 

ma voce rauca 
— E" per te. Ora vai. 
Ci nomo stretti per dirci addio e 

i loro occhi sono pieni di luce. Così 
tono uscito e mentrt la macebists d 

butta sulla strada di Taranto, mi vol
to a guardare quell'edificio bianco, 
Uggiti, dove c'è una parte di noi, 
dove ci sono quelli che mi hanno 
detto di salutare i compagni. 

EZIO TADDEI 

Fioravanti e Alfieri 
1 nvofo tb Hapol a (aprì 

NAPOLI. 21. — Questa vera alle 
ore 21.45 n nuotatore Alan Ftnra 
vanti ha innato II «no tentativo a-
traversata Napoli • Capri. D Flora 
vanti è «*mtto Sa nna lancia snì'a 
quale hanno preso posto fl melico 
ti «IreUoTa sportivo della Rari Nan 
tes Rama ed fl ano allenatore. I' 
mare è calmo, la temperatura tte 
oifia Treltel minati dopo la mrz 
«notte è sceso io acqua per un ana 
'oro tentativo 11 siracusano prof. Ce 
sare Alfieri. 

Entrambi I nuotatori fanno oso 
delle pinne Coma è noto, si tratta 
al do* iniziative del tutto distinte. 
coincidenti solo par 1* data. 

ne, — scriveva sul « Tempo » d o 
menica notte l'et-ministro fascista 
Alberto De Stefani — ma la tva-
lutazione inglese pone il problema 
della riduzione dei costi interni in 
modo più serio di prima ed anche 
più urgente ». Traduzione: bisogna 
licenziare operai o ridurre i salari 
e sii stipendi per scaricare le con
seguenze del deprezzamento della 
moneta. 

Le più disparate forze politiche 
ed economiche si erano intanto 
messe in moto vorticosamente. Le 
borse sono da domenica diventate 
le grandi protagoniste dell'avveni
mento. Anche chi fino ad oggi ha 
comprato i giornali solo per leg
gervi la cronaca nera ha cercato 
di raccapezzarsi in quell'elenco di 
numeri e di nomi strani che si chia
ma « listino di borsa ». Tutti si 
sono resi conto che malgrado l'ot
timismo del governo la lira in 
quaranron'ore s'era svalutata di 
almeno il dieci per cento. 

A pane b perdita secca di 52 
miliardi di lire per il deprezza
mento dei crediti italiani in ster
line congelati in Inghilterra, e la di-
minuÌ7Ìone delle nostre esportazio
ni nell'arca della sterlina che darà 
un colpo duro alle industrie tes
sili, meccaniche ed all'agricoltura 
italiana, gli italiani dovranno pa
gare un aumento generale dei prez
zi che per ora si mantiene sul dieci 
per cento ma che non si sa ancora 
dove porrà fermarsi. 

Per la svalutazione come per le 
guerre ci sono molte vittime e po
chi favoriti. Non vogliamo parla
re solo dei Compiili e dei Vanoni, 
dei signori delle Borse, dei commen
datori delle società per azioni. Lo 
annuncio di Cripps ha messo in 
moto ratti gli aspiranti alle poltro
ne governative, come Togni, etemo 
battuto di tutte le crisi ministe
riali, e gli uomini pericolanti, co
me Tremelloni, che precipita da 
«leuni mesi sotto il peso del falli
mento dell'ERP. Questi sperano 
che, come avviene nelle guerre, pe
risca anche qualche generale. La 
lotta per conquistarsi le « greche • 
di Pella è sorda ma accanita. Ma 
a decidere la sorte del Ministro del 
Tesoro e della futura politica eco 
nomica del governo, non sarà solo 
De Gasperi. L'ultima parola in 
questa materia, come sempre, spet
terà alla Confindastria. 

ANIE1XO COPPOLA 

L7nn è veramente bello in que
sti giorni, gonfio, largo ed ir
ruente com'è. Anche sui viali 
che lo fiancheggiano s'incontrano 
molti italiani giunti ili oifn da Per-
Usali, da CJra/cnnsf, da Alnuro/cn. 
Gli italiani parlano di camlvar 
scei/ini, di gite da fare a Salisburgo 
ed a Vienna ed il problema dei t'i
sti Mif passaporto è 1/ ritornello 
afforduie del giorno. Ci ruo'e o 

co-f/ion ci vuole il visto per andare a 
Vienna? Basta U bollo d'entrata al
ia frontiera o e necessario anche 
quello di controllo? E chi assicura 
ut un modo, chi nell'altro Quello 
che comunque deve uscir fuori (a 
a bc//a postai da questa altalena di 
si e di no sono i russi, chiamati ogni 
minuto in ballo a far le spese di 
tuffa la peste e le coma da vomi
tare. «Ci sono 1 riusi' E sono %cru-
pofo'is^iml Rimandano indietro 
per un peto che trovano ed anche 
sensa pelo » Comincia cosi la fila
strocca e por « Prendono le donne 
e le ficcano in cucina a bucciar pa
tate. Sono cnttiri. non hanno pie-
tà. e rubano (non i bambini, questa 
t'o'ta) ma 1 . gioielli e le donne 
belle. Per Vienna non si può tran
sitare Uberamente- perquisiscono. 
•.'opliono veder tuffo, persino . le 
borse.' ». E chi racconta una storiel
la e chi un'altra. Di che tinta ve 
lo potete benissimo immaginare. E 
poi l'immancabile conclusione. "Me
glio non andare a Vienna, non è 
prudente.' ci sono i russi ». E que
sta è la musica che senfi suonare da 
per tutto fino alla nausea anche 
fisica Un signore milanes». tutfal-
tro che comunista, ma che non ne 
poteva più, per molti giorni si è 
divertito a piombare in questi grup
pi esclamando: « Pione' Colpa dei 
russi. Si mangia sempre suppen. 
co'pa dei russi. Vi fanno male 1 
calli, colpa dei russi./». E rideva, 
rideva di gran vena, belio, grasso e 
rubicondo. Quattro pro/essoresse 
democristiane invece non solo an
davano dicendo a tutti i venti che 
non andavano a Vienna, ma si da
mano anche un gran daffare per 
convincere gli altri a non andarci. 
* Come, lei va a Vienna? Ma non 
*a che ci »onn t rt/s^i'.' ». E snrann-
*%ano gli occhi come davanti ci dia
volo. 

• • • 
Girando l'Austria è facile accor

gersi come anche questa speculasto-
ne non sia affatto casuale. Tutto è 
ben congegnato- perfino i' problema 
dei visti per Vienna che ci vogliono 
e non ci vogliono e di cui le stesse 
autorità non danno mai precise in
formazioni. Se uno va senza un 
bollo tanto meglio- sarà un'ottima 
occasione per far dir male dei rus
si. D'altra parte per simili specu
lazioni il terreno è più che adatto: 
l'Austria è il rifugio internaz.Onale 
dei nazisti, delle S. S.. delle spie e 
di tuffi I fascisti espulsi dai pae*i 
di nuova democrazia. I quali, con 
l'appoggio degli americani si vanno 
riorganirznndo piti o meno — trur 
per modo di dire — elnndesfinnmen-
fe. Trafficano in' valuta o in eipor-
tmione e importazione clandestina 
di merci, hanno molti dollari da 
spendere e fanno capo n Salisburgo. 
capitale ufficiale di tutti questi in
trighi. 

Due episodi mi sono rimasti Im
pressi. Ad Innsbruch un mutilato. 
senza una gamba. *rnzn un braccio. 
e con il volto deformato dalle bru
ciature. girava di iera gridando iti 
tedesco; « Tuffa la mia vita per U 
Fnhrert. fintnralmente. gli america
ni ci facevano sopra delle grasse ri
sate. A Sr.litburgo. in un «ca/è» un 
tipo biondiccio di torturatore nazi
sta si e alznto e intirizzito, ha brin
dato ad Hitler. Roba che capita 
spesso nei caffi di Salisburgo, mi 
hanno spiegato. 

Quando ho rarrontafo queste cose 
alle quattro professoresse detnocri 
stinne. persino esse hanno detto 
*po*sibi!c?». A Vienna però non so
no volute andare. Ci sono i russi. 
già. Li ho incontrati anch'io Pas
sano composti, sereni, semplici, seri. 
Ma quasi non te ne accorgi. Subito. 
invece, ti accorai degli americani 
che colti vano il * .«ronorinnme » ed 
il mercato nero. Salisburgo i piena 
di «segnorine» e di sigarette ame
ricane. Sotto la finestra della mia 
camera c'era una prigione per « se-
gnonne »: gli americani ce le porta
vano di giorno e di notte venivano 
« prenderle per farei l lor0 comodi. 
Dove sono gli americani pullula la 
corruzione. Et anche per questo, es
si mettono in giro gli « slogan » che 
mettono in giro contro i sovietici. 1 
quali anche in fatto di costume han
no da insegnargli tante cose. Prima 
di partire da Innsbruck. ho assistito 
ad un comizio di donne democrati
che. Guardando sui volti di quelle 
donne, dei Iorc congiunti e dei toro 
bambini, uno Austria molto diversa 
da quella dei Cafi di Salisburgo e 
apparsa: una Austria decisa a lot
tare. accento ai faroratori di tutto 
il mondo, per la libertà e la pace. 

ANTONIO MEOCCI 

.1011 IN IV MS 
(iiu.vro A unii 
I| grande regista democrati
co parteciperà al prossimo 
Convegno internazionale di 

cinematografia a ( Terugta 

E' giunto ieri sera a Roma, di
retto a Perugia dove parteciperà 
al Convegno intcrnarionalc di ci-
nematogru/ia, il noto regista olan
dese Joris lvcns, uno dei porlii 
artisti dello schermo <he abbiano 
saputo esprimere in immagini fil
miche 1 più drammatici problemi 
del nostro tempo: dalla guerra 
civile sputinola alla lolla dei po
poli coloniali contro l'imperiali-
smo, dall'epopea del popolo cinese 
p<-r conquistare l'indipendenza 
nazionale «Ila documeiil«i;ione 
delle atrocità del colonialismo 
contro le genti di colore, la mac
china da presa di lvcns è stata 
sempre presente dovunque è sta
to necessario combattere lo sfrut
tamento e la violnira per far 
trionfare, con la forsa delle im
magini cmemafoarn/ìrhe, il diritto 
alla vita di tutti gli nomnii liberi. 

Se il nome di que<to illustre 
cineasta non è oggi nnrora suffi-
ceutemente noto nel nostro pne^e, 
dove pure sono fioriti acuti studi 
sulla sua opera, la colpa é di 
quella politica autiprogretsiva e 
antipopolare che per un tenten-
mo fu costume della ciane diri
gente italiana e che tuttora mi-

f' 

naccia di distruggere il nostro pa
trimonio artistico che, ?op>a'-(utto 
nel campo cinematografico, e sfato 
edificato per impulso dei cineasti 
democratici. 

A Joris Ivens, che in questi 
giorni sta ultimando tin grande 
documentario sulle democrazie 
popolari, vada il saluto e »! ben
venuto del cinema italiano e di 
tutti gli amici de •* l'Unità ». 

PER IL « MESE DELLA STAMPA » 

PiHori e scultori 
alla Galleria « Aver » 
Si è Inaugurata nei giorri *oorsi 

a cura della sezione romr.i.n del 
P.C.I., « Trevi-Colonna ». presso la 
Galleria e Aver » in via del Ba-
buin0 59, una rassegna delle arti 
figurative, tra le più interessanti 
della nuova e*agione. ~"^P 

La Mostra ha per intento, corno 
dice la presentazione, di essere - in 
appoggio al « Mese della Stampa 
comunista «, e a tale scopo ve*ie 
riunite oltre un centinaio di opere, 
che alì'neano i nomi più noti del
la giovane pittura e scultura con
temporanee. Basterà citarli per 
comprendere l'ampiezza di interes
si che la rassegna propone all'at
tenzione dei visitatori. Ecco gii ar
tisti che espongono: Astrologo, 
Bocchi. Cassinari. Consagra, Cor-
pora. De Tom;, Fiancalancia, Fran-
china. Gentilmi, Gufuso, Jaria, 
Mafai, Maugcr.. Manca, MorlcUi, 
Mucc.ni. Mucchi. Natili. Omiccioli, 
Petrucci. Pfaii, Purificalo. Savclli, 
Scarpitta, Socrate. Spadini. Spai-
mach, A. Tallone. F. Tallone. Trom-
badori, Turcato. Usai, Urb;nati, 
Vedova, Vespiffnanl. 

Ali .riaucuraz:one. cui erano pre
senti 1 compagni Eugenio Reale • 
Ambrogio Domni, hanno ass.s'ito 
note personalità della cultura e 
dell'arte. 

Pnm3 dell'apertura della Mo
stra. nella sala di proiezione della 
-. Fono Roma » è stato proiettato 
in ante-prima jl documentano 
« Pittura italiana de- dopoguerra », 
gc'nUlmcnte concesso dai produt
tori Ma^? mo Girotti, Lucio Fulci 
e dal reg-sia Carlo Romano. 

LE PRIME A ROMA 
Toh grande finitima 
Ma! :» cinematografia it.-rer.cara 

ha prodotto un film che reel!«t!ca-
rr.ente narrasse la lotta clandestina 
dei popoli europei conto 11 nazismo 
perche mal ha posto a protagonista 
delle sue storte II vero artefice delia 
resistenza: Il popolo E anche que
lito film — che tratta appunto l'oc
cupazione tedesca de'Ia pamela — 
ron riesce a rompere gli schemi so 
itti e «t limita a dare come *fonao 
41 un ormai logoro intreccio, la grot
tesca raffigurazione del militarismo 
?u tonico. 
Del vero popolo francese nessuna 

traccia. Chi lotta per la liberazione 
* invece la ricca e gaudente Miche
le rappresentante Illustre di quella 
•orrotta borghesia che. in ogni pae 
«e. doveva conseguentemente assu 
nere dopo l'Invasione II ruo.o di 
coKaborazionteta Michele !nve~s no; 
Improvvisamente partecipe dei de
stini del suo popola abbandona 11 

«danzato che paro ae l'intenda be

ne con l'invasore Ma quando poi si 
accorge che questi — rie'.abor*r.<So 
!& facile tradizione della < primula 
rrussa * — r.a^cnrde d'ero 1 modi 
gentili e laspetto efTemminato una 
potente tempra di cospiratore, ri
torna al suo fianco per continuare 
assieme a lui. la lotta. 

Il film è falso e convenzionale e 
solo la sequenza dell invasione tede-
fca. Abilmente rr.or.tata con pezzi dt 
docurr.cr.tarl ricorda la tragica real
tà che v!w« a!!ora 'a Francia. 

Il regista Juies Dassin che con 1 
film « La città nuda » e < Forza bru
ta *. aveva Indicato una nuova stra
da al'a cinematografia americana, tan
to che alcuni gtà pronosticavano un 
t r.eo-realtsmo » di Ho'iywood. non ha 
e*rto trovato nella Metro Goldwyn 
Maver quell'arti - conformiamo che 
aveva eccezionalmente caratterizzato 
la produzione dello scomparso Mark 
Hallinger. 
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